	DATI

IDENTIFICATIVI
	U.A. “Che bel tipo!” (conoscenza di sé)

Anno scolastico: 2005/2006

Scuola primaria: classi 1^ /2^ 

	ARTICOLAZIONE APPRENDIMENTO
	Riferimenti ai documenti

PECUP

l’alunno:

· I 1 prende coscienza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità

· I 2 acquisisce gli strumenti per gestire la propria irrequietezza emotiva ed intellettuale

· I 3 comprende se stesso e si pone in relazione con gli altri.

· I 4 si pone in modo critico di fronte alle informazioni e sollecitazioni comportamentali esterne

· Sc 8 si esprime e comunica con gli altri attraverso codici diversi dalla parola

· Sc 12 Sa organizzare una raccolta dati
	Apprendimento unitario/obiettivo formativo unitario

L’alunno:

· prende coscienza di sé, delle proprie caratteristiche, dei propri gusti e delle modalità personali nel porsi in relazione con gli altri.
	Declinazione dell’apprendimento unitario in obiettivi formativi strumentali

· E/AFF 2 Si avvia a riconoscere i propri stati d’animo e i propri comportamenti.

· LINGUA 

1.2 Ascolta e comprende semplici richieste verbali.

1.3 Interviene nelle conversazioni.

1.10 Verbalizza i propri vissuti.

3.1 Racconta una propria esperienza.                              
· MATEMATICA

M 32 Rappresenta con grafici e tabelle dati relativi a semplici indagini.

· A/IMM

A/I 4 Crea immagini e le colora.

A/I 7 Realizza figure utilizzando materiali diversi.

· IRC

IRC 8 Capisce che Gesù nascendo, condivide la condizione umana



	
	
	Compito unitario in situazione

· Costruzione di un fascicolo contenente vari elaborati, attraverso i quali l’alunno si racconta.

· Completamento eventuali pagine del portfolio.
	

	MEDIAZIONE DIDATTICA
	Metodi: 
· conversazione;

· illustrazione/drammatizzazione;

· registrazione sul quaderno;

Tempi: intero anno scolastico

Soluzioni organizzative: 

· gruppo classe;

· lavoro in piccolo gruppo;

· lavoro individuale.
	Attività:

· Vedi cartella degli allegati

· Carta d’identità

· Carta della diversità

· La mia casa

· La mia scuola

· I miei giochi

· Il cibo preferito e quello meno gradito

· Come sono “a colori”

· Gioco del “se fossi…”

· Puzzle da colorare “Tanti pezzettini, ma una sola persona”.

· Rappresentazione grafica del proprio modo di relazionarsi o di risolvere i conflitti in determinate circostanze.



	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
	Verifica e valutazione:

· osservazione sistematica del comportamento degli alunni e degli elaborati prodotti. Compilazione della griglia allegata.
	Documentazione 

Piani di studio personalizzati
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RITRATTO               

NOME……………………………………………

SOPRANNOME………………………………...

IL MIO CARATTERE

PREGI……………………………………………

DIFETTI………………………………………….

VORREI CAMBIARE ………………………….

MI PIACE ……………………………………….

NON MI PIACE …………………………………

HO PAURA ……………………………………..

MI RENDE FELICE ……………………………

MI RENDE TRISTE ……………………………

MI FA ARRABBIARE…………………………..

                                                           
	SO FARE – VORREI ESSERE

SO FARE …………………………………………………….

…………………………………………………………………

VORREI ESSERE …………………………………………..

………………………………………………………………….

VORREI SAPERE ……………………………………………

…………………………………………………………………..

VORREI DIVENTARE ……………………………………….

…………………………………………………………………..
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    IMPRONTA DIGITALE

                                                        FIRMA 

                                        …………………………………….                       

CLASSE

……………………………………………………..


Declinazione delle attività previste nell’unità di apprendimento “ Che bel tipo” 

sulla conoscenza di sé. 

Le attività qui elencate devono essere presentate attraverso momenti preparatori e occorre guidare i bambini piccoli alla comprensione della terminologia.

Essendo questa una U.A. da effettuarsi in tempi molto distesi e con modalità da modulare sul gruppo classe, ogni insegnanti ne progetterà la scansione in modo autonomo, anche inserendone i passaggi nella programmazione disciplinare.

Al termine di tutte queste attività sarà possibile ottenere un fascicolo che raccolga le esperienze fatte circa la conoscenza di sé, purché esse vengano realizzate a parte e raccolte in seguito. 

Attraverso l’analisi degli elaborati e del tipo di risposte date dai bambini, si potrà dare una valutazione circa quanto essi riescano a “parlare di sé”, raccontandosi in modo sempre meno superficiale (vedere griglia osservazione). 

Un lavoro di questo tipo andrebbe comunque ripreso e approfondito anche negli anni successivi, evidenziando i cambiamenti avvenuti e affrontando temi più impegnativi, come la paura, l’autostima, le relazioni con i coetanei e gli adulti, le differenze individuali e di genere…

· I bambini realizzano la carta d’identità (IRC).

· I bambini costruiscono la carta della diversità in cui disegnano il proprio ritratto, trovano degli aggettivi adatti a descrivere il proprio carattere e raccontano ciò che sanno o che vorrebbero imparare a  fare, conoscere, diventare. 

· Descrizione e rappresentazione grafica della propria casa e di ciò che amano fare in casa (IRC).

· Descrizione e rappresentazione grafica della propria scuola e di ciò che amano fare a scuola (IRC).

· Descrizione e rappresentazione grafica della giochi preferiti.

· Indagine statistica con rappresentazione tramite istogramma dei cibi preferiti e di quelli meno amati (matematica).

· Io a colori -  i bambini si rappresentano usando liberamente forme e colori che, a loro parere, li descrivono meglio.                                                                                                   Non è indispensabile che si usi la figura umana, tuttavia è importante che essi motivino sempre il proprio lavoro.
· Gioco del “Se fossi un… sarei” :si chiede agli alunni di rappresentare attraverso il disegno e la didascalia le seguenti frasi: “se fossi un animale… sarei:”, oppure “se fossi un giocattolo…sarei:”. Anche in questo caso è importante che essi motivino la propria scelta con un perché.                                                                                         Ci rendiamo conto che non sempre è facile giungere ad una motivazione diversa dal “perché mi piace”, tuttavia chi ha sperimentato questa tipologia di proposte ha ottenuto, anche se non per tutti, risultati inaspettati.
· Puzzle “tanti pezzettini, ma una sola persona”: gli alunni colorano i pezzi del puzzle che ritengono appartenere al loro modo di essere e al modo in cui si pongono in relazione con l’alto (adulto o coetaneo).                                           L’allegato è solo un esempio, ma si possono aggiungere altre caratteristiche.  Viene inoltre fornita una copia in bianco da modificare a discrezione dell’insegnante.
· Come ultimo lavoro stimolare i bambini attraverso la discussione, affinché descrivano le proprie modalità di relazione abituali e ne individuino gli aspetti, più o meno, positivi. 

· La rappresentazione attraverso il disegno e la didascalia può essere d’aiuto ad assumere maggiore consapevolezza e servire anche a focalizzare le eventuali soluzioni laddove le modalità di rapporto appaiono poco corrette e/o difficili da controllare per chi le applica e poco tollerabili da chi ne diviene oggetto.

Es. “Quando gioco mi arrabbio con i compagni se perdiamo la partita e non voglio più giocare con alcuni loro nella squadra.”
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	NOME ALUNNI
	DESCRIVE LE PROPRIE CARATTERISTICHE FISICHE
	DESCRIVE IL PROPRIO CARATTERE
	ESPRIME CON PERTINENZA I PROPRI GUSTI (ALIM. GIOCHI…)
	ESPLICITA LA MOTIVAZIONE DELLE PROPRIE SCELTE
	DESCRIVE E DISCRIMINA LE ABITUALI MODALITA’ DI RELAZIONE
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